SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto
Carissimo/a,
Il peccato cambia, modifica tutta la struttura spirituale e fisica dell’uomo. Con esso la volontà perde la sua forza, la mente la sua luce, il cuore la sua capacità di amare, gli occhi diventano miopi, gli orecchi non sentono più la voce del loro Dio, il corpo diviene refrattario alle virtù perché conquistato dal vizio. Nello stato di giustizia originale l’uomo vede secondo verità. Dopo il peccato pensa dalla falsità di tutto il suo essere, privo ormai della luce divina.
Prima del peccato: “Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne” (Gen 2,21-24). Dopo il peccato: “Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato» (Gen 3,9-12). Alla donna disse: «Moltiplicherò i tuoi dolori e le tue gravidanze, con dolore partorirai figli. Verso tuo marito sarà il tuo istinto, ed egli ti dominerà» (Gen 3,16). 

Se non si rimuove l’ostacolo, se cioè l’uomo viene nuovamente rigenerato, ricreato, ricomposto, risanato, non vi sarà alcuna possibilità perché si possa ristabilire la luce in lui. Essendo nelle tenebre più fitte, mai riuscirà a vedere la verità non solo della donna, ma neanche di se stesso. È questo il grande dramma che l’umanità sta vivendo ai nostri giorni. Precipitando di peccato in peccato, le tenebre si fanno sempre più fitte e dense e l’uomo si inabissa in un male senza più ritorno. Sta oltrepassando gli stessi limiti del male, che per lui dovrebbero essere invalicabili. 
Terminati questi discorsi, Gesù lasciò la Galilea e andò nella regione della Giudea, al di là del Giordano. Molta gente lo seguì e là egli li guarì. Allora gli si avvicinarono alcuni farisei per metterlo alla prova e gli chiesero: «È lecito a un uomo ripudiare la propria moglie per qualsiasi motivo?». Egli rispose: «Non avete letto che il Creatore da principio li fece maschio e femmina e disse: Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una sola carne? Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». Gli domandarono: «Perché allora Mosè ha ordinato di darle l’atto di ripudio e di ripudiarla?». Rispose loro: «Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio però non fu così. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, se non in caso di unione illegittima, e ne sposa un’altra, commette adulterio». Gli dissero i suoi discepoli: «Se questa è la situazione dell’uomo rispetto alla donna, non conviene sposarsi». Egli rispose loro: «Non tutti capiscono questa parola, ma solo coloro ai quali è stato concesso. Infatti vi sono eunuchi che sono nati così dal grembo della madre, e ve ne sono altri che sono stati resi tali dagli uomini, e ve ne sono altri ancora che si sono resi tali per il regno dei cieli. Chi può capire, capisca» (Mt 19,1-12). 

La Chiesa una, santa, cattolica, apostolica è la sola che può fare l’uomo nuovo, che lo può rigenerare, ricreare, rifondare nella sua essenza più profonda. Essa sola lo può perché essa sola possiede gli strumenti spirituali per la risurrezione dell’uomo: la grazia e la verità. Ma quanta confusione oggi, quanta tenebra nella mente e nel cuore di molti suoi figli. Sono tanti che pensano che basti annunziare agli uomini sotto la schiavitù del peccato qualche norma morale perché tutto si risolva. Costoro ignorano che l’uomo è morto alla vita della grazia e della verità ed ha bisogno di essere risuscitato. Verità e grazia devono essere una cosa sola. Né la grazia senza la verità, né la verità senza la grazia. Questa duplice potenza di risurrezione dell’uomo la si trova solo nella Chiesa fondata su Pietro. Le altre chiese o le altre confessioni o le infinite religioni che sono sulla nostra terra, ne sono tutte prive e mai potranno risuscitare un suolo uomo. L’uomo schiavo del peccato pensa dalle tenebre, vede dalle tenebre, ascolta dalla tenebre solo voci di tenebre, vizio, male, errore, falsità, menzogna. Né i farisei e né i discepoli di Gesù sono attualmente nella luce della loro nuova natura e sul matrimonio hanno idee di terra, non di cielo. Ma anche noi, se giorno per giorno non ci lasciamo risuscitare da Gesù a nuova vita, a poco a poco scivoliamo nelle tenebre e pensiamo da esse. La tristezza della terra è una sola: un cristiano che pensa dalle tenebre e non dal cuore di Gesù Signore. Quando questo accade è come se il sole si spegnesse. Un solo cristiano che pensa dalla terra produce più danni morali di mille soli che si estinguono, che non danno più la loro luce. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci sempre da cuore di Cristo Gesù. 
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